Egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre
Sabato della preghiera di Gesù per ottenerci lo Spirito Santo 
Carissimo/a,
La teologia è scienza seria, delicata, fine, perché saggia argomentazione, intelligente deduzione, sapiente investigazione, armoniosa unificazione delle sue verità, forte respingimento delle falsità che bussano con astuzia alla sua porta e che fanno violenza per entrare in essa, costante accoglienza del nuovo che lo Spirito Santo suggerisce alla mente credente.
La teologia mai potrà essere ridotta a frasi ad effetto, slogan pubblicitari, parole ricche di sensazioni vuote, promesse irrealizzabili, desideri irraggiungibili, speranze non perseguibili, pura volontà dell’uomo, solo ragionamenti della mente o aspirazioni del cuore. Quando la teologia diviene queste cose è la sua stessa morte. Essa si rinnega nella sua natura, nella sua essenza, nella su funzione, nella sua stessa storia. 
Il teologo è un vero mediatore. Lui si interpone tra la divina verità rivelata e insegnata perennemente dallo Spirito Santo e le infinite falsità che affogano il cuore dell’uomo. Lui deve togliere l’acqua infetta della falsità che uccide l’uomo e al suo posto versare l’acqua purissima della verità di Dio, affidata per intero alla sua mediazione, perché la renda comprensibile, gustosa alla mente e al suore, ottima da essere assunta, perfetta anche nella sua visibilità esterna. Quella del teologo è una scienza che può essere esercitata solo nella pienezza dello Spirito che aleggia sopra di Lui.
È lo Spirito Santo che deve illuminarlo sulla verità del Padre celeste ed è anche lo Spirito Santo a mostrargli il cuore dell’uomo, in modo che lui lo possa sanare, illuminare, guidare, condurre alla verità tutta intera. Senza lo Spirito Santo o si lascerà prendere dalla verità di Dio e si dimenticherà dell’uomo, oppure si lascerà afferrare dall’uomo e dimenticherà le esigenze della verità del suo Dio. È questo il rischio che corre ogni teologo sul quale non aleggia in modo stabile, ininterrotto, senza alcuna pausa lo Spirito Santo di Dio.

Quando il teologo non è nello Spirito Santo, la sua opera manca prima di tutto dell’armonia delle verità.  Una viene esaltata e l’altra dimenticata. Una viene elevata e l’altra abbassata. Una vivificata e l’altra uccisa. Una proposta e l’altra negata. Senza l’armonia delle verità, tutte le verità vengono annunciate isolatamente le une contro le altre, le une senza le altre ed è la confusione. È lo Spirito Santo che rende le verità l’una necessaria all’altra. È Lui che unifica mirabilmente giustizia e misericordia, pentimento e grazia, sacramento e virtù, fedeltà e castigo, peccato e perdono, verità e carità. Senza di Lui la fede è perennemente presentata in maniera ereticale. Si sceglie una parte di essa e si rinnegano o non si tengono in considerazione tutte le altri parti che sono ad essa connaturali. 
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».

In chi è abita e in chi dimora lo Spirito Santo? In colui che vive in tutta la Parola. Quando si osservano i comandamenti, lo Spirito del Signore prende stabile dimora nel cuore e si lascia conoscere dal discepolo di Cristo Gesù. In questa conoscenza quotidiana, lui mette il discepolo in perfetta comunione con il Padre, con il suo cuore. È come se il discepolo parlasse dal cuore del Padre e agisse esso. Il cuore del Padre è la sorgente della verità e della carità, della grazia e del perdono, della giustizia e della santità, della misericordia e della fedeltà.
Nel cuore del Padre risiede la pienezza della luce necessaria al teologo perché illumini le sue creature di luce vera, piena, non parziale, non settoriale, non inquinata. Lo Spirito Santo fa rimanere perennemente il teologo che osserva i comandamenti nel cuore del Padre e dal cuore di Dio lui parla ai suoi fratelli, manifestando non il suo cuore, ma quello di Dio. Quando invece non si è nel cuore del Padre, il teologo parla, ma dal proprio cuore, dai propri desideri, che spesso sono desideri dell’uomo, ma non di Dio. Sono pensieri della terra, non del Cielo. Quando un solo pensiero dell’uomo viene proposto come pensiero e desiderio di Dio, anche se in modo autorevole, è la fine della vera teologia. Con questa azione si decreta la sua morte. Essa manca della perfetta comunione dello Spirito Santo, dal quale è la sua vera vita.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri osservanti della Parola di Gesù. Aiutateci a rimanere sempre nei Comandamenti della vita. È la sola via della verità. 
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